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Prot. n. 3245 del 11/09/2020 

 

Ordinanza n. 13 del 11/09/2020 

 

Oggetto: DISCIPLINA DEGLI ORARI DI APERTURA E DI CHIUSURA E DELLE EMISSIONI SONORE DEI PUBBLICI ESERCIZI AL 

FINE DI TUTELARE LA QUIETE E LA SICUREZZA URBANA. MISURE IN RELAZIONE ALL'URGENTE NECESSITÀ DI 

CONTRASTARE ASSEMBRAMENTI DI PERSONE, NELL’AMBITO DELLEMERGENZA SANITARIA DI CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL CONTAGIO DA VIRUS COVID-19 

 

L'anno duemilaventi addì undici del mese di settembre il Sindaco, Angelo Demetrio Cherchi 

Premesso che, nel territorio comunale di Suni, sono presenti pubblici esercizi che attraggono un concentramento di 

frequentatori. 

Considerato che, prevalentemente nelle ore serali e notturne, esiste la necessità di un opportuno equilibrio tra i 

contrapposti interessi di frequentatori e residenti, mediante una ridefinizione degli orari di apertura e chiusura dei 

locali pubblici e della disciplina in materia di impatto acustico, nonché esortando i gestori a forme di collaborazione 

sull'ordinata fruizione degli spazi adiacenti i propri locali. 

Preso atto delle numerose segnalazioni di cittadini residenti nelle adiacenze dei locali pubblici in argomento, che 

reclamano condizioni di vivibilità sia riguardo al decoro urbano che al rispetto dei limiti delle emissioni sonore, a tutela 

della quiete e salute pubblica. 

Osservato, altresì, che, se da un lato, occorre favorire l'ordinato svolgimento delle attività di divertimento e di 

aggregazione sociale, come pure le iniziative economiche di settore, dall'altro, non si deve trascurare il dovere di 

assicurare la qualità della vita urbana, le esigenze di igiene e la quiete pubblica, quali diritti individuali e di interesse 

collettivo; ed anche, che, è opportuno garantire, soprattutto nelle aree pubbliche in cui sono più intense le attività di 

socializzazione, il decoro ambientale mediante la puntuale e corretta raccolta dei rifiuti prodotti collateralmente dalle 

attività economiche suindicate. 

Dato atto: 

- che la Costituzione della Repubblica Italiana all'art. 41 prevede la libertà di iniziativa economica privata, stabilendo 

che la stessa non possa svolgersi in modo tale da creare danno alla sicurezza alla libertà e alla dignità umana, ed 

eventuali vincoli possono essere fissati esclusivamente per motivi imperativi di interesse generale e nell’assoluto 

rispetto dei principi di necessità, proporzionalità e non discriminazione; 

- Che con Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato lo stato di emergenza sul territorio 

nazionale in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili; 

- Che numerosi D.P.C.M. hanno disposto misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 sull’intero territorio nazionale, prescrivendo misure restrittive alla mobilità individuale al 

fine di prevenire gravi situazioni di diffusione del contagio, tenendo conto degli sviluppi dell’andamento 

epidemiologico, vietando in ogni caso fenomeni di assembramenti sociali e raccomandando il distanziamento sociale 

(distanza di sicurezza interpersonale); 
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Visto il D.L. 25 marzo 2020, n. 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

Visto il D.L. 16 maggio 2020, n. 33 recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19” , convertito con modificazioni nella Legge 22 maggio 2020, n. 35 e, in particolare, l’art. 1, comma 8, che 

vieta l’assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico e l’art. 1, comma 9, che consente al Sindaco di 

disporre la chiusura temporanea di specifiche aree pubbliche o aperte al pubblico in cui sia impossibile assicurare 

adeguatamente il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro; 

Considerato che è, comunque, fatto salvo il potere dei Sindaci di stabilire orari più restrittivi ai sensi dell’art. 50, 

comma 5, del Testo Unico degli Enti Locali, in relazione alle esigenze dei luoghi; 

Considerale le norme in materia di procedimento amministrativo (L. 241/1990), ed in particolare gli artt. 19 e 19 bis ed 

i relativi commi di riferimento; 

Vista la Legge quadro sull'inquinamento acustico (L. 447/1995); 

Rilevato che la normativa succitata ha introdotto la liberalizzazione degli orari di apertura e chiusura degli esercizi 

commerciali e di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande con l'art.31, comma 1, che ha modificato l'art. 3, 

comma 1, lett. d-bis del D.L. 223/2006, convertito in legge 248/2006, nel seguente modo: 

"ai sensi delle disposizioni dell'ordinamento comunitario in materia di tutela della concorrenza e libera circolazione 

delle merci e dei servizi ed al fine dì garantire la libertà dì concorrenza secondo condizioni di pari opportunità ed il 

corretto funzionamento del mercato nonchè assicurare ai consumatori finali un livello minimo ed uniforme di 

condizioni di accessibilità all'acquisto dei prodotti e servizi sul territorio nazionale ai sensi dell'art. 117 , comma 2, 

lettera e) ed m) della Costituzione le attività commerciali come individuate dal D.Lgs. 31/03/1998, n° 114, e di 

somministrazione di alimenti e bevande sono svolte senza i seguenti limiti e prescrizioni; d bis) il rispetto degli orari di 

apertura e di chiusura, l’obbligo della chiusura domenicale e festiva , nonché quello di mezza giornata di chiusura 

infrasettimanale dell’esercizio”. 

Considerato che la nuova normativa consente a tutte le attività commerciali di somministrazione di almenti e bevande 

ovunque ubicate, di determinare liberamente gli orari di apertura e chiusura senza più vincoli di chiusura festiva o 

infrasettimanale, né limiti di giornalieri di apertura, superando le riserve dì liberalizzazione ai soli comuni turistici e ad 

una fase sperimentale, contenute nelle precedenti norme nazionali ( art. 35 c. commi 6 e 7, del D.L n 98/2011, 

convertito in legge n 111/2011). 

Visto il D.Lgs. 59/2010 che ammette limitazioni al libero esercizio dell'attività solamente se giustificate da motivi 

imperativi di interesse generale ricompresi nell'articolo 8, comma 1 lettera h) del citato luogo normativo. 

Esaminata più dettagliatamente la seguente normativa: 

a. Il comma 2 dell'art.31 del D.L. 201/2011, fissa i limiti possibili alla libertà di apertura degli esercizi commerciali nella 

tutela della salute, dei lavoratori, dell'ambiente ivi incluso quello urbano e dei beni culturali; 

b. Il comma 2 dell'art.34 dello stesso D.L. 201/2011 e, nello stesso senso anche il comma 4, rimarca che "la disciplina 

delle attività economiche è improntata al principio di libertà di accesso, di organizzazione e di svolgimento fatte salve  
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le esigenze imperative di interesse generale costituzionalmente rilevanti e compatibili con l'ordinamento comunitario 

nel rispetto del principio di proporzionalità"; 

c. L'art. 1, comma 1 lett.a) del D.L. n. 1/2012 convertito in legge 24/03/2012, n. 27 , ribadisce che sono vietati i vincoli 

per l'avvio di una attività economica non giustificati da un interesse generale, costituzionalmente rilevante, 

compatibile con l'ordinamento comunitario e nel rispetto del principio di proporzionalità”. 

d. Il comma 2 dello stesso articolo del D.L 11/2012 stabilisce che le" disposizioni recanti vincoli all'accesso e 

all'esercizio delle attività economiche sono interpretate ed applicate in senso tassativo, restrittivo e ragionevolmente 

proporzionato alle perseguite finalità di interesse pubblico generale alla stregua dei principi costituzionali per i quali 

l'iniziativa economica privata è libera secondo condizioni di piena concorrenza e pari opportunità e ammette solo 

limiti, i programmi e controlli necessari ad evitare possibili danni alla salute, all’ambiente, al paesaggio, al patrimonio 

artistico e culturale, alla sicurezza alla libertà, alla dignità umana e possibili contrasti con l'utilità sociale, con l'ordine 

pubblico, con il sistema tributario e con gli obblighi comunitari ed internazionali della Repubblica. 

Evidenziato che il principio della totale liberalizzazione degli orari di somministrazione al pubblico di alimenti e 

bevande non esaurisce l'effetto del suo ambito di applicazione esclusivamente nel semplice rapporto fra imprese 

concorrenti e in quello tra imprese e consumatori, ma implica la necessità di perseguire l'interesse pubblico generale 

attraverso l'equilibrato contemperamento di più interessi concorrenti, quali la sicurezza urbana, la quiete e l'ordine 

pubblico, i problemi di organizzazione dei servizi urbani (lavaggio strade servizi di vigilanza urbana, coordinamento con 

orari degli altri servizi , ecc.). 

Considerata la possibilità di introdurre limiti di orario necessari ad evitare, tra l'altro, danni alla salute umana e 

all'ambiente urbano, come previsto dalle recenti disposizioni di legge e in particolare dal D.L. 201/2011 "Disposizioni 

urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici" (convertito in legge 214/2011) con il particolare 

richiamo all'art.34, commi 2 e 4, nella parte in cui si richiamano esigenze imperative di interesse generale 

costituzionalmente rilevanti e compatibili con l'ordinamento comunitario nel rispetto del principio di proporzionalità, 

ai fini della previsione di limiti, programmi e controlli alla libertà di accesso e organizzazione e di svolgimento delle 

attività economiche. 

Ravvisato sussistere, pertanto, la contingibile necessità ed urgenza di predisporre una disciplina delle attività e degli 

orari di chiusura dei pubblici esercizi e luoghi di svago che sia quanto più possibile compatibile con le esigenze di 

vivibilità urbana e di ottimale fruizione degli spazi pubblici, nel senso sopra precisato, nel rispetto della vigente 

legislazione. 

Considerato, per di più, che: 

• provvedimenti di riduzione dell'orario notturno delle attività economiche predette, e una più ferrea disciplina di 

utilizzazione collettiva degli spazi pubblici e delle emissioni sonore, siano utili sia a contenere le aberrazioni suindicate, 

sia ad agevolare le attività di controllo del territorio da parte delle forze dell'ordine e sia a ridurre le occasioni di 

pericolosi assembramenti di persone; 

Rilevato che: 

le attività economiche, in particolare esercizi artigianali e di somministrazione di alimenti e bevande, a seguito della 

liberalizzazione degli orari di apertura al pubblico, con possibilità di restare aperti anche 24 ore su 24, soprattutto di 

sera, di notte e in special modo nei fine settimana, nel periodo successivo al lockdown ha attratto flussi di discreta 

concentrazione di persone, sia all’interno, sia all’esterno dei locali;  



C O M U N E   D I  S U N I 
PROVINCIA DI ORISTANO 

CAP 09090 - Via XXIV Maggio, 7 – Codice fiscale 83001330915 – P. IVA 00179690912  

Tel. 0785/853009 – Fax 0785/34170 

Posta Elettronica Certificata: protocollo@pec.comune.suni.or.it 

 

 
 

4 
 

 

 

 

Rilevato che: 

- In relazione all’apertura degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande nel territorio di questo Comune, con 

specifico riguardo alle aree con maggiore presenza abitativa si possa configurare un contesto di rischio, soprattutto 

con riferimento alla necessità di prevenire fenomeni di assembramenti di persone, considerato che dove tali attività 

rimangono aperte al pubblico si registra inevitabilmente un incremento della mobilità e la costituzione di 

assembramenti di persone dinanzi agli esercizi che rimangono aperti, situazione in conflitto con la “ratio” dei 

provvedimenti normativi connessi all’emergenza sanitaria ancora in atto, volti alla prevenzione e contrasto alla 

diffusione del contagio da COVID-19; 

- A tutela della salute pubblica, secondo un criterio di necessità, adeguatezza e proporzionalità e contemperando i 

principali interessi in gioco, risulti opportuno che il Sindaco, per motivi imperativi di interesse generale, correlati ad 

esigenze di tutela della salute pubblica, debba limitare, nel rispetto dei principi di necessità, proporzionalità e non 

discriminazione, l’esercizio delle attività commerciali, prevedendo disposizioni particolari di salvaguardia in relazione 

all’esercizio delle medesime attività, anche al fine di renderle compatibili con le funzioni territoriali in ordine alla 

viabilità, alla mobilità dei consumatori, alla tutela dell’ambiente urbano e alla salute dei cittadini; 

Valutata,inoltre, la necessità di dover porre in essere adeguate misure straordinarie per ridurre il disagio provocato 

dai rumori nelle ore serali e notturne derivanti dalle emissioni sonore, pur tenendo presenti le esigenze di 

divertimento dell'utenza dei locali aperti al pubblico in cui si svolge l’attività. 

Considerato, che il presente provvedimento non costituisce restrizione alla libera concorrenza tra esercizi pubblici ma, 

in quanto connesso a finalità di tutela della salute, dell'ambiente, del paesaggio e del patrimonio culturale, risulta 

pienamente coerente con il nuovo quadro normativo, trattandosi di misure ragionevoli, adeguate e proporzionali 

idonee a garantire le esigenze di tutela dei valori sopra richiamati, nonché con la recente giurisprudenza in materia di 

impatto degli esercizi pubblici, in quanto: 

- non impone limitazioni agli esercizi che per condizioni strutturali o assenza di impatto diretto, non esercitano riflessi 

sui valori tutelati; 

- impone limitazioni solo agli esercizi che producono impatto diretto sui valori da tutelare (salute e ambiente, 

patrimonio culturale), da bilanciare attraverso l'assunzione di impegni diretti a minimizzare gli impatti stessi; 

- prevede opportune deroghe in presenza di condizioni di esercizio idonee a limitare le criticità rilevate. 

Visto il decreto legge 20 febbraio 2017, n. 14, coordinato con la legge di conversione 18 recante: «Disposizioni urgenti 

in materia di sicurezza delle città.» 

Vista la Circolare Ministero dell'Interno Dipartimento della Pubblica Sicurezza 2017, n. 48, 300IN4228/17/149/2017/08 

del 23.05.2017, oggetto: Legge di conversione 18 aprile 2018, n. 48. Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città". 

Visti , altresì 

- il Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773. 

- gli artt. 1,2,13,14 e 15 della legge 01/04/1981 n° 121; 
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- la legge 25 agosto 1991, n.287; 

- la legge 26 ottobre 1995, n. 447 “legge quadro sull'inquinamento acustico"; 

- l'art. 13 del D.LGS N. 114 del 31 marzo 1998; 

- la LR. 18 maggio 2006, n, 5; 

- gli artt. 7 bis 50 co. 5, 54 del D. Lgs 18 agosto 2000, n° 267 e ss.mm.ii.; 

- il D.lgs. n. 152 del 2006 recante il codice dell'ambiente; 

- la legge 24/07/2008 n° 125 di conversione in legge con modificazioni, del D.L. 23 maggio 2008, n. 92, recante misure 

urgenti in materia di sicurezza pubblica; 

- la legge 15 luglio 2009, n. 94”disposizioni in materia di sicurezza pubblica"; 

- il D.L. 12 novembre 2010, n. 187 "misure urgenti in materia di sicurezza, convertito con modificazioni dalla legge 17 

dicembre 2010, n. 217; 

- il D.L. 13 settembre 2012 n. 158 conv. nella legge 8 novembre 2012 n. 189 Conversione in legge con modificazioni, 

del D.L. 13.09.2012 n. 158, recante disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un piu alto 

livello di tutela della salute; 

- il D.L. 9 febbraio 2012, n° 5 “disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo convertito in legge con 

modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35; 

- Il D.P.C.M. marzo 1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno"; 

- Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori minimi delle sorgenti sonore” 

- Il D.P.C.M. 18 settembre 1997 "Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento 

danzante"; 

- Il D.P.C.M. n. 215 del 16 aprile 1999 “ Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle 

sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi” 

Vista e considerata l'effettiva sussistenza delle condizioni di contingibilità, necessità ed urgenza, rilevabili 

inequivocabilmente dalle sopra indicate motivazioni. 

 

ORDINA 

La seguente disciplina 

PERIODO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Art. 1 - Periodo ed area di vigenza 
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1. Le disposizioni della presente ordinanza hanno efficacia dalla data di pubblicazione all’albo pretorio online e fino al 

30 Novembre 2020, in tutto il territorio comunale. 

Art. 2 - Ambito di applicazione 

1. Sono soggette alle disposizioni contenute nella presente ordinanza le attività artigianali di preparazione di alimenti 

e bevande da asporto e di somministrazione di alimenti e bevande. 

CAPITOLO I 

DISCIPLINA DEI LIMITI ORARI DI CHIUSURA DEGLI ESERCIZI 

Art.3 - orari degli esercizi pubblici e commerciali 

1.Fatto salvo quanto disposto dagli articoli seguenti le attività artigianali e di preparazione di alimenti e bevande da 

asporto e le attività di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi dell'art. 3 comma 1 lett. d) della legge n. 

248/2006 come integrato dall'art. 35 comma 6 della Legge 15 luglio 2001, n. 2011, a far data dal 01.01.2012 sono 

libere da vincoli orari. 

Art. 4 - Esercizi pubblici con impatto esterno 

1.Gli esercizi pubblici generanti impatto acustico esterno, in quanto utilizzino impianti di diffusione sonora e/o 

svolgano trattenimenti, che non siano insonorizzati o che inducano stazionamenti della propria clientela all'esterno, 

ovvero che siano titolari di concessioni di occupazione di suolo pubblico con dehor, tavoli e sedie, e similari, salvo che 

non abbiano adottato adeguati piani di contenimento delle immissioni sonore atti a garantire il rispetto dei limiti 

acustici di legge o di zona (nei locali e nelle aree di pertinenza), devono osservare i seguenti orari di 

Apertura : 

Non prima delle ore 06:00 

Chiusura: 

ore 01:00 da domenica a giovedi 

ore 02:00 venerdì, sabato e prefestivi. 

2. L'Amministrazione, al fine di evitare il determinarsi di situazioni pregiudizievoli per il riposo dei residenti, potrà 

ridurre l'orario per obiettive esigenze di interesse pubblico. 

Art. 5 - Esercizi pubblici privi di impatto esterno 

1.Gli esercizi pubblici o artigianali aventi esclusiva ospitalità interna o in dehors chiusi e insonorizzati, ovvero che non 

generino impatto verso l'esterno (in quanto non utilizzino impianti di diffusione sonora e non svolgano trattenimenti 

musicali) o, che non inducano stazionamenti della propria clientela all'esterno del locale o che non siano titolari di 

occupazioni di suolo pubblico con dehor, tavoli, sedie e similari, non sono assoggettati a limitazioni orarie. Tale 

condizione deve essere comunicata al Comune a mezzo dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 47 DPR n. 445/2000 

e ss.mm.ii. In mancanza di tale autocertificazione, l’attività si considera inclusa tra quelle di cui al precedente articolo 

4 e soggiace agli orari ivi previsti. 
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2. In caso di modifica sostanziale dell'attività, quali l'utilizzo di impianti di diffusione sonora e/o esecuzione di 

trattenimenti, ovvero ottenimento di concessioni di suolo pubblico per le attività produttive e/o di svago, sono 

automaticamente incluse tra quelle di cui al precedente art. 4 . Analogamente sono ricondotte ad attività con impatto 

esterno le attività in cui sia accertato un non occasionale stazionamento di avventori all’esterno dell’esercizio. 

Art. 6 - Autorizzazione alla deroga oraria 

1.Gli esercenti interessati dalle disposizioni dell'art. 4 (con impatto esterno), potranno chiedere al Sindaco 

l'autorizzazione a protrarre l'attività fino ad un'ora ulteriore a quella prevista per la chiusura nella presente ordinanza, 

per motivate esigenze. 

2.La possibilità di ottenere la deroga presuppone che l'interessato non sia stato destinatario di accertamenti di 

violazioni amministrative o comunque di procedimenti sanzionatori in materia commerciale, sulle emissioni sonore o 

su norme del presente regolamento, nei sei mesi antecedenti, né oggetto di reclami scritti pervenuti alle autorità 

competenti. 

Art. 7 - Circoli privati 

1. I Circoli privati in cui si effettuano l'attività di somministrazione di alimenti e bevande e/o di intrattenimento e 

svago, compresi quelli autorizzati a sensi del D.P.R. 235/2001, anche se riservati esclusivamente ai soci, determinano 

liberamente "orario di apertura giornaliera, entro il limite massimo di apertura e chiusura stabilito come segue: 

Apertura : 

Non prima delle 06:00 

chiusura: 

ore 01:00 da domenica a giovedi 

ore 02:00 venerdì, sabato e prefestivi. 

 

Art. 8 - Apparecchi da gioco 

1. Fatto salvo il rispetto di ogni altra disposizione vigente in materia , l'uso di apparecchi da gioco (flipper,video-giochi, 

biliardini, ecc.) e di quelli per la diffusione sonora e di immagini (radio, televisore, ecc.,) é consentito durante gli orari 

di apertura degli esercizi, a condizione che non sia arrecato disturbo alla quiete pubblica e che siano comunque 

rispettati i limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno. 

2. Di norma, l'uso di tali apparecchi non è consentito nei locali e spazi all’aperto, salvo specifica autorizzazione. 

Art.9 - Attività temporanee e occasionali e piccoli trattenimenti 

1. Le attività temporanee di somministrazione di alimenti e bevande organizzate nell'ambito di feste, fiere ed altre 

manifestazioni occasionali osservano, in mancanza di altre disposizioni, l'orario dell'iniziativa principale cui sono 

abbinate e, comunque, non possono terminare oltre l'orario di conclusione della stessa. 
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2. Il Comune, su richiesta dell'organizzatore o esercente, o per motivi di pubblico interesse e tenuto conto delle 

caratteristiche della singola manifestazione, può stabilire un orario diverso, da indicare nel relativo atto autorizzativo. 

Art.10 - Obblighi e facoltà 

1. L'accesso del pubblico è consentito non oltre l'orario di chiusura, quando deve cessare ogni attività di 

somministrazione e si deve procedere allo sgombero dei locali. Gli esercenti, al fine di rispettare l'orario di chiusura, 

avranno pertanto cura di non accettare nuovi avventori. 

2. Per orario di chiusura si intende l'orario di conclusione dell'attività di vendita e/o di somministrazione, ossia l'orario 

dell'ultimo scontrino emesso entro i limiti orari di cui al precedente art. 4. Pertanto successivamente all'orario di 

chiusura prestabilito, è consentito ai clienti di terminare le consumazioni gia pagate per un periodo non superiore a 15 

minuti per le bevande e mezz’ora per i cibi, mentre si avvieranno, parallelamente, le attività di pulizia e chiusura dei 

locali ed il personale dovrà avvisare la clientela che l'esercizio sta per chiudere. 

Art. 11 - Attività sanzionatoria per le violazioni dei limiti orari 

1. In vigenza di disposizioni normative regionali o nazionali in materia di misure per il contenimento del virus Covid-19, 

la violazione della presente Ordinanza è punita ai sensi dell’art. 4 del Decreto-Legge 25 marzo 2020, n. 19 e con le 

sanzioni accessorie ivi previste, fatta salva l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 6, comma 3, del Decreto-Legge 

117/2007, convertito nella Legge 160/2007. E’ comunque fatta salva l’applicazione delle ulteriori sanzioni previste da 

disposizioni legislative o regolamentari. Al cessare delle misure regionali o nazionali di cui al precedente punto, le 

violazioni alle disposizioni del presente provvedimento, sono punite ai sensi di quanto specificamente di seguito 

indicato. 

2.Fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali, le violazioni alle suindicate disposizioni sui limiti orari sono punite ai 

sensi della legge 25 agosto 1991, n. 287 e ss.mm.ii., nonché dell’art. 35 della Legge regionale n. 5/2006 fatta salva 

l’applicabilità, ove sussista, della sanzione accessoria di cui all’art. 17-quater t.u.l.p.s.): 

3. Le violazioni per l’omessa cessazione del servizio di somministrazione e sgombero del locale sono punite ai sensi 

dall'art. 186 del regio decreto 6 maggio 1940 n.635 del Reg. TULPS ex art. 221-bis del TULPS 

Sanzione accessoria (art. 17-quater del t.u.l.p.s. ) eventuale sospensione dell'attività per un periodo non superiore a 

tre mesi (art. 17-quater del t.u.l.p.s.). 

CAPITOLO Il 

DISCIPLINA DEL CONTENIMENTO DELLE EMISSIONI SONORE 

Art. 12 - Tutela della quiete dei cittadini e contenimento delle emissioni sonore in generale 

1. Salvo deroghe temporanee, le attività oggetto della presente ordinanza, sia al chiuso che all'aperto, devono sempre 

svolgersi negli appositi spazi autorizzati, senza superare: 

- i limiti massimi di esposizione al rumore in ambiente interno, di cui al D.P.C.M. 215/99, quando si utilizzano sorgenti 

sonore e/o impianti elettroacustici di amplificazione e di diffusione sonora; 

- i valori limite assoluti di immissione in ambiente esterno e i valori limite assoluti e differenziali di immissione 

all'interno degli ambienti abitativi, previsti dalla normativa vigente in materia di inquinamento acustico. 



C O M U N E   D I  S U N I 
PROVINCIA DI ORISTANO 

CAP 09090 - Via XXIV Maggio, 7 – Codice fiscale 83001330915 – P. IVA 00179690912  

Tel. 0785/853009 – Fax 0785/34170 

Posta Elettronica Certificata: protocollo@pec.comune.suni.or.it 

 

 
 

9 
 

 

 

 

2. Con riferimento ai rumori suscettibili di cagionare disturbo ad un numero indeterminato di persone, sono vietate le 

emissioni sonore moleste, comprendenti grida, urli, uso di strumenti musicali e/o apparecchiature radiofoniche, 

stereo, televisive e filodiffusione, oltre i limiti della normale tollerabilità. 

3. I titolari di autorizzazione per l'attività di esercizio pubblico e di attività in luoghi aperti al pubblico caratterizzati da 

intrattenimento musicale sia elettroacustico che dal vivo, devono rispettare i limiti di cui al DPCM n. 215 del 

16.04.1999 art. 2), come definiti dal DM 16.03.1998. 

4. In presenza di particolari condizioni ambientali, o di distanze ravvicinate dei locali ad insediamenti abitativi sentita, 

se del caso, l'A.R.P.A.S. il responsabile del procedimento di rilascio dell’autorizzazione prescrive l'obbligo 

dell'installazione di limitatori acustici e le eventuali altre misure ritenute più adatte al caso, sia nei casi di ambienti al 

chiuso che di ambienti all’aperto. 

5. In ogni caso l'attività musicale in spazio esterno non deve superare i 70(dB) fino alle ore 24:00 ed i 65(dB) dalle 

24:00 fino alle 01:00, sempre nel rispetto dei limiti di tollerabilità del rumore. 

6. E' fatta salva la facoltà dell'Amministrazione comunale di limitare il numero dei giorni, o negare l'autorizzazione, in 

presenza di comprovata turbativa o di particolari condizioni ambientali. 

Art. 13 - Trattenimenti musicali in ambienti al chiuso 

1 La diffusione di musica, sia dal vivo sia riprodotta con o senza la presenza di un disc jockey, all'interno degli esercizi 

pubblici per la somministrazione di alimenti e bevande (piano-bar, concertini, karaoke, ecc) e di tutti gli altri esercizi a 

cui è applicabile la presente ordinanza, è soggetta al rispetto dei limiti di rumorosità previsti dalla normativa vigente e 

di cui al precedente art. 13, sempre che sussistano le specifiche autorizzazioni, ove previste. 

2. L'obbligo di presentare al Comune la previsione di impatto acustico, prescritto per tutti esercizi di nuova apertura, è 

esteso agli esercizi già in attività, in cui si intende organizzare trattenimenti musicali anche se a carattere occasionale. 

3. I trattenimenti musicali non potranno essere autorizzati, qualora: 

a. non sia preliminarmente stata presentata al Comune idonea documentazione di previsione di impatto acustico; 

b. non siano state adempiute le prescrizioni per garantire il contenimento delle emissioni sonore entro i limiti di legge; 

c. non si è provveduto a dotarsi di tutte le misure previste dalla normativa vigente per adeguare gli elettroacustici 

installati nell'attività al totale rispetto dei limiti posti dall'art.2 del D.P.C.M. 16.04.1999. 

Le attività di cui sopra devono svolgersi esclusivamente all'interno del locale, senza dare luogo ad emissioni sonore 

avvertibili dall'esterno. A tale scopo, è vietato, durante l'effettuazione dei trattenimenti, tenere aperte porte, finestre, 

lucernari e qualsiasi altro vano o fessura da cui il suono possa fuoriuscire e propagarsi all'esterno. 

5. E' vietato altresì diffondere musica dall'interno all'esterno dei locali, a mezzo di apparecchi di amplificazione sonora 

o di qualunque altro tipo. 

Art. 14 - Trattenimenti musicali temporanei in ambienti all'aperto 

1. I trattenimenti musicali negli spazi all’aperto di pertinenza degli esercizi che svolgono attività di somministrazione di 

alimenti e bevande e/o di trattenimento e svago e similari sono sottoposti alle seguenti prescrizioni: 
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a) l'emissione di suoni (emissioni sonore) e la diffusione di musica generata dall'uso di apparecchi radiotelevisivi ed 

impianti in genere per la diffusione sonora, anche di immagini, sia che riprodotta dal vivo o con presenza di un disk 

jokey, operanti "all'aperto", degli esercizi pubblici per la somministrazione di alimenti e bevande quali: 

ristoranti, trattorie, osterie con cucina e simili, bar, circoli o associazioni private esercenti attività di somministrazione 

di alimenti e bevande nonché di tutti i locali muniti di licenze di cui all'art. 86, commi 1 e 2, TULPS e nonché negli spazi 

all'aperto, sia pubblici che privati anche di pertinenza degli esercizi commerciali e di strutture artigianali, esercenti le 

suddette attività, è consentita, nel rispetto dei seguenti limiti: 

- il lunedi, martedi, mercoledi, giovedi e la domenica sino alle ore 24:00 con l'obbligo di ridurre congruamente il 

volume dalle ore 23:00; 

- il venerdi sino alle ore 00:30, con l'obbligo di ridurre congruamente il volume dalle ore 24:00. 

- il sabato e i prefestivi sino alle ore 01 :00, con l'obbligo di ridurre congruamente il volume dalle ore 23:00. 

E' ammesso continuare le emissioni musicali sino a trenta minuti dopo i suddetti limiti, esclusivamente con sottofondo 

musicale rigorosamente basso al solo fine di intrattenere il pubblico, senza arrecare disturbo al riposo delle persone. 

Il Karaoke non può durare oltre le ore 23:00. 

Art. 15 – Deroghe temporanee 

1.Agli esercenti le attività di cui al presente provvedimento e alle annesse attività di intrattenimento e svago, è 

consentito di protrarre l'orario di chiusura e quello per le emissioni sonore, oltre i limiti prescritti da questa ordinanza, 

con nulla osta del Sindaco senza necessità di apposita autorizzazione nei seguenti periodi : 

a. spettacoli vari e notti bianche organizzate o patrocinate dall'Ente comunale. 

b. celebrazioni a carattere religioso ed eventuali spettacoli ad esse connessi in occasione di iniziative e manifestazioni 

di particolare rilevanza o interesse e/o patrocinate dalla stessa Amministrazione Comunale ovvero da terzi, o di 

avvenimenti o che comportino un presumibile aumento della domanda di servizi commerciali. 

2.E’ comunque facoltà del Sindaco, in occasione di iniziative e manifestazioni di particolare rilevanza o interesse 

turistico, programmate e/o patrocinate dalla stessa Amministrazione ovvero da terzi, o di avvenimenti o ricorrenze , 

che comportino un presumibile aumento della domanda di servizi commerciali concedere deroga agli orari stabiliti con 

la presente ordinanza, che possono riguardare sia l'intero territorio comunale, che singole zone, o vie. 

3. Analoghe deroghe possono essere concesse su richiesta anche cumulativa, di gruppi di esercenti, comitati, 

associazioni di categoria per iniziative organizzate allo scopo di rivitalizzare aree o quartieri urbani determinati, anche 

nell'ambito di progetti di valorizzazione commerciale. 

4. Per i grandi eventi, in grado di mobilitare migliaia di persone, come feste popolari e concerti musicali, può essere 

autorizzata la sospensione di ogni vincolo di orario. 

5. Le deroghe di carattere generale hanno sempre carattere facoltativo, per cui l’esercente è libero di avvalersene o 

meno. 
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6. Ai singoli esercenti possono essere concesse deroghe alla presente ordinanza, solo in via del tutto eccezionale, per 

comprovate esigenze e dietro presentazione di motivata domanda. 

 

Art. 16 – Limitazione degli orari per esigenze di pubblico interesse 

1.Con provvedimento motivato, il Sindaco può disporre sia in via temporanea che permanente, l’anticipazione della 

chiusura dell'esercizio, o la riduzione e modifica degli orari di apertura e chiusura al pubblico dei locali relativi alle 

attività di cui alla presente ordinanza per oggettive esigenze di ordine pubblico, di pubblica sicurezza di interesse 

pubblico e di salvaguardia dall'inquinamento acustico e/o ambientale nonché in caso di grave e perdurante disturbo 

alla quiete pubblica accertato dagli organi tecnici competenti, o dalle Forze dell'Ordine, da porsi in sicura correlazione 

con l'attività dell'esercizio. 

2. Salvo che ricorrano situazioni di urgenza, il relativo provvedimento è adottato previa contestazione dei motivi sui 

quali si fonda ed invito a presentare eventuali osservazioni nel termine perentorio di giorni sei. 

3. I provvedimenti di cui al comma 1 del presente articolo, sono revocati, su richiesta dell’esercente, qualora vengano 

meno i motivi che ne avevano giustificato l'adozione, con conseguente ripristino automatico dell'orario precedente. 

 

Art. 17 - Attività sanzionatoria per le violazioni dei limiti sonori 

1. Le sanzioni applicabili in caso di violazione dei limiti sonori sono quelle riportate dalla legge 447/1995 

2. In casi eccezionali e di necessità di tutela della salute pubblica o dell'ambiente, fermi restando i poteri degli organi 

dello Stato preposti alla tutela della sicurezza pubblica, con provvedimento contingibile e urgente, ai sensi dell’art. 9 

della L. 44/1995, il Sindaco potrà ordinare il ricorso a speciali forme di abbattimento delle emissioni acustico, inclusa 

l’inibitoria totale o parziale delle sorgenti di inquinamento acustico ovvero specifiche limitazioni orarie. 

5. Sono fatte salve le sanzioni previste dagli articoli 659 e 660 del codice penale. 

 

CAPITOLO III 

OBBLIGHI DI COLLABORAZIONE 

Art. 18 - Obblighi per i titolari dei locali 

Fatta salva l’applicazione delle norme del Codice penale, del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, del D.Lgs n. 

42 del 22.01.2004 (Codice dei beni culturali e del Paesaggio) e dei regolamenti comunali, nei locali e negli spazi aperti 

adibiti all'attività di vendita e/o somministrazione di bevande e/o dì sostanze alimentari o all'attività di 

intrattenimento e di spettacolo, sia con l'uso di strumenti elettroacustici che dal vivo, è fatto obbligo ai rispettivi 

titolari e/o responsabili di: 

a. vigilare sia all'interno del proprio locale che nel perimetro esterno dell'area autorizzata, di pertinenza del proprio 

locale, anche avvalendosi di addetti al controllo dell’utenza invitando gli avventori a tenere comportamenti che non 

disturbino, mediante schiamazzi o rumori, ovvero, abusando di strumenti sonori, la quiete pubblica e il riposo delle  
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persone. L'accertata violazione, in caso di reiterazione , fatta salva la responsabilità del gestore in ordine al reato di cui 

all'art. 659 c.p., comporta sempre la revoca della concessione per l’occupazione del suolo pubblico con tavoli e sedie ; 

b. vigilare, affinché i frequentatori del locale nell'area esterna autorizzata di stretta pertinenza dell'esercizio non 

tengano comportamenti che contrastino con le norme igieniche e dì tutela dell'ambiente, in conseguenza alla 

fruizione del locale, proponendo soluzioni idonee per agevolare il rispetto delle norme basilari di rispetto 

dell'ambiente; 

c. attuare le prescrizioni normative relative alla somministrazione di alimenti e bevande e di sicurezza dei luoghi di 

lavoro; 

d. osservare le disposizioni di legge poste a tutela dei minori di età; 

e. rispettare rigorosamente i limiti perimetrali dell'area pubblica esterna al locale, regolarmente concessa dal Comune, 

nonché le condizioni imposte dal titolo concessorio, evitando di invadere la parte di suolo pubblico non autorizzato 

all’occupazione con sedie, con tavolini, fioriere, pedane, ombrelloni, gazebo e altro; 

f. assicurare, salvo impedimenti di carattere oggettivo che dopo l'orario di chiusura dell'esercizio e nei periodi di 

chiusura per ferie o di chiusura forzata per altri motivi, l'area esterna occupata con tavoli e sedie venga sgombrata o 

comunque resa inutilizzabile avendo cura che le relative operazioni, specie se effettuate in orario serale e notturno, si 

svolgano in modo da non disturbare il riposo delle persone; 

 

CAPITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 19 - Norme di igiene 

1.Tutti i soggetti di cui alla presente ordinanza sono tenuti alla corretta igiene e pulizia del locale per l'intera durata di 

apertura del locale stesso, e sono tenuti a garantire sino alla chiusura, anche negli spazi antistanti gli esercizi, l’igiene e 

la raccolta dei rifiuti prodottisi in conseguenza dell'esercizio dell'attività. 

2.In particolare, in vigenza delle misure in materia di contenimento da virus Covid-19, gli esercenti attività artigianali di 

ristorazione e di somministrazione di alimenti e bevande, devono dare rigorosa e puntuale osservanza dei protocolli-

Linee guida previsti dalla Conferenza Sato regioni del 22.05.2020; 

3. Sono fatte salve le sanzioni penali previste dalla normativa di settore e quanto previsto dall'art. 650 dello stesso 

codice per l'inosservanza di provvedimenti legalmente dati dall'Autorità sanitaria per ragioni di igiene. 

Art. 20 - Procedimenti sanzionatori 

1. In vigenza di disposizioni normative regionali o nazionali in materia di misure per il contenimento del virus Covid-19, 

la violazione della presente Ordinanza è punita ai sensi dell’art. 4 del Decreto-Legge 25 marzo 2020, n. 19 e con le 

sanzioni accessorie ivi previste, fatta salva l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 6, comma 3, del Decreto-Legge 

117/2007, convertito nella Legge 160/2007. E’ comunque fatta salva l’applicazione delle ulteriori sanzioni previste da 

disposizioni legislative o regolamentari. 
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Al cessare delle misure regionali o nazionali di cui al precedente punto, le violazioni alle disposizioni del presente 

provvedimento, sono punite ai sensi di quanto specificamente previsto in questa ordinanza, negli articoli sopra 

riportati fatte salve le norme penali eventualmente applicabili. 

2. Per le violazioni alle disposizioni per le quali la legge o gli articoli del presente provvedimento non indicano una 

specifica sanzione si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 a e 500,00 in relazione all’art. 7 bis del 

D.Lgs N. 267/2000. 

3. Per l'accertamento e la contestazione delle violazioni, la notificazione dei verbali e la riscossione delle somme 

dovute si osservano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. 

Art. 21 - Riserva di ulteriori provvedimenti 

1. Con provvedimento motivato, il Sindaco può disporre, sia in via temporanea che permanente, l'anticipazione della 

chiusura dell'esercizio, o la riduzione o modifica degli orari di apertura al pubblico dei locali relativi alle attività di cui 

alla presente ordinanza, per oggettive esigenze di ordine pubblico, di pubblica sicurezza e di interesse pubblico e di 

salvaguardia dall'inquinamento acustico e ambientale, in caso di grave e perdurante disturbo acustico, accertato dagli 

organi tecnici competenti, o da organi di polizia in caso di tutele della quiete pubblica, da porsi in sicura correlazione 

con l'attività dell'esercizio. 

2. Si fa espressa riserva di adottare specifici provvedimenti e con differenziata disciplina, per particolari altre situazioni 

critiche peculiari che incidono sulla vivibilità e sulla quiete pubblica. 

Art. 22 - Entrata in vigore 

1.La presente ordinanza entrerà in vigore a far data dalla pubblicazione sull'albo pretorio on line e sostituisce per il 

periodo di vigenza ogni precedente disposizione comunale in materia di orari di apertura e chiusura degli esercizi per 

la somministrazione di alimenti e bevande e delle attività ad essi collegate ed equiparate. 

2.Le deroghe (anticipazioni e/o protrazioni) agli orari di chiusura e/o di apertura concesse prima dell'entrata in vigore 

dell'odierno atto, cessano di avere efficacia alla data di entrata in vigore di questa ordinanza. 

3.il presente provvedimento, comunicato al Prefetto, è reso pubblico mediante affissione all'Albo Pretorio Comunale, 

sul sito internet del Comune, e a mezzo degli organi di stampa. 

4.E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e, a tutte le Forze dell'Ordine, di far osservare le attuali disposizioni. 

Informa 

Che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da presentarsi entro 

60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio dall’atto stesso, oppure in via alternativa, al Presidente della Repubblica 

entro 120 giorni dalla pubblicazione. 

Si comunichi 

1. A S.E. Sig. Prefetto di Nuoro 

2. Ai titolari /gestori di attività produttive 

3. Al Servizio Polizia locale comunale 
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4. Al Commissariato della Polizia di Stato di Macomer 

5. Al Comando Stazione Carabinieri di Suni 

6. Al Comando Tenenza Guardia di Finanza di Bosa 

 

Letto e sottoscritto a norma di legge. 

Suni, 11/09/2020 

IL SINDACO 

Angelo Demetrio Cherchi 

 


